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REGIONE SICILIANA
Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica

Dipartimento delle Autonomie Locali
Servizio 4' "Finanza Locale"

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante'Norme per \a riorganizzazione
dei Dipartimenti regionali - Ordinamento del Govemo e dell'Amministrazione della
Regione";

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 18 gennaio 2013, n.6 concernente
"Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19.
Rimodulazione degli assetti orgarizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al D.P.Reg. 5
dicembre 2009, n. 12 e successive modifiche e integrazioni",

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n.5, recante disposizioni programmatiche e
correttive per l'anno 2014. Legge di stabilità regionale";

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n.6, relativa all'approvazione del bilancio di
previsione della Regione Siciliana per l'anno finanziario 2014 e del bilancio pluriennale per il
t r iennio 2014-2016;

VISTO il decreto dell'Assessore regionale dell'Economia n. 30 del 31 gennaio 2014, relativo
alla ripartizione in capitoli, per I'anno finanziario 2014, nello stato di previsione dell'entrata
ed in quello della spesa, delle unità previsionali di base;

VISTA la legge regionale 11 giugno 2014, n. 13 riguardante le variazioni al bilancio di
previsione della Regione per l'esercizio frnanziario 20141'

VISTA la legge regionale i2 agosto 2014,n.21 che ha approvato I'assestamento del bilancio
della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2014

VISTO I'art. 42 della predetta legge regionale n. 2112014, con il quale è stabilito che:

<<Al fine di fronteggiare le emergenze umanitaríe connesse allo sbarco di
migranti nei territori dei Comuni di Lampedusa, Pozzallo, Augusta, Porto Palo di
Capo Passero e Porto Empedocle è autorizzaîa, per I'esercizio finanziario 2011,
la spesa complessiva di 3.250 migliaia di euro, di cui in favore del comune di
Lampedusa 1.500 mígliaia di euro, in favore del comune.di Augusta 500 miglictia
di euro, in favore del comune di Pozzallo 500 migliaia di euro, in favore del
comune di PortÒ Empedocle 500 migliaia di euro ed in favore del comune di
Porto Palo di Capo Passero 250 migliaia di euro. Le somme di cui al plesente
comma sono utilízzate dai citati comuni per la realizzazirtne di interventi

finalizzati a .favorire il rilancío dei comuni, la gestione corlente nonché la
riqualificazione urbanistica e gli interventi infrastrutturali (UPB 7.3.1.3.2 - cap-
I91 3 11)>> ;

REPUBBLICA ITALIANA

N-J
tffi l
| 

-lq\ 
|



r  i  /  l n  r ,
D R S  n  5 ) - { { , / d t o t t i

VISTA la nota prot. n. 13908 del 12 settembre 2014, con la quale il Dirigente Generale ha
rappresentato all'Assessore regionale per le Autonomie Locali e la Funzione pubblica di non
ritenere necessario predispone un preventivo piano di dparlo, atteso che l'art. 42 dclla
1.t.2112014 ha già previsto I'importo da destinare ai Comuni intercssati e di non ritenere.
aìtresì, necessario - attesa la ralio della suddetta disposizione di legge che non assoggelta il
trasferimento dellc risorse di che trattasi ad alcuna valutazione preventiva - subordinare la
liquidazione delle predette somme all'acquisizione di un piano di utilizzo delle sornrne, fatto
salvo comunque I'obbligo delle Amministrazioni comunali destinatarie di produne il predetto
piano di utrlizzo, successivamente al decreto di assegnazione delle somme per consentirc
all'Amministrazione regionale la verifica del rendiconto che gli stessi Enti dovranno
preseÍìtare nei termini e con le modalìtà di cui all'art. 158 del Decreto legislativo n.267/2000;

VISTA la nota n. 115051/GAB del 17 settembre 2014, con la quale I'Assessore regionale per
le Autonomie Locali e la Funzione Pubblica ha condiviso quanto rappresentato dal Dirigente
Generale nella succitata nota n. 13908 del 12 settembre 2014;

RITENUTO, peftanto, per le motivazione sopra esposte di dover provvedere all'impegno
delle somme previste per le hnalità di cui al richiamato aft.42 dd,la legge regionale 12 agosto
2014. n. 2l e di dover autorizzare, contestualmente, I'emissione dei relativi titoli di spesa in
fàvore dei Comuni individuati dalla medesima norna.

D E C R E T A

Art. I

Per lc finalità di cui all'art. 42 della legge regionale l2 agosto 2014,n.21 e per le motivazioni
esposte in premessa è impegnata sul capitolo 191314, esercizio finanziario 2014, del Bilancio
della Regione Siciliana la somma complessiva di 3.250 migliaia di euro, così ripar1ila:

I - 1.500 migliaia di euro in favore del Comune di Lampedusa;
2 - 500 migliaia di euro in favore del Comune di Augusta;
3 - 500 migliaia di euro in favore del Comune di Pozzallo;
4 - 500 migliaia di curo in favore del Comune di Pofo Empedocle;
5 - 250 migliaia di euro in favore del Comune di Porlo Palo di Capo Passcro.

Arî. 2

E' avfofizzaÍo il trasferimento della somma di 3.250 migliaia di curo in favore dei predetti

Enti comunali, secondo le quote di riparto così come individuate dall'art. I del presentc

dccreto e in conformità di quanto previsto dall'ar1. 42 della legge regionaìe l2 agosto 2014, n'
2 t .

A r t . 3

La spesa derivante dall'auforizz:azione di cui all'art.2
sull'impegno assunto con il precedente aI1. 1.

del presenle decreto sarà làtta grar arr'

A r l . 4

Le Amministrazioni comunali destinatarie del beneficio di cui al presente prowedimento,

hapo I'obbligo di produne al Servizio 4'del Diparlimento regionale delle Autonomie Locali

r-rn piano di utilizzo relativo agli interventi da pone in essere per le lìnalità prcviste dal

legislatorc di cui al piir volte citato art. 42 della legge regionale l2 agosto 2014, n. 2l , nonché

prO<lurre. ai scnsi e per gli effetti dell'art. 158 del Decreto legislativo n. 26712000.1a

|endioontazionc risuardante I'attuazione di tali interventi.
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Art. 5

In ottempeîanza agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il presente
pror,wedimento sarà trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei
contenuti sul sito istituzionale, ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione on líne.

Art. 6

ll presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato regionale alle
Autonomie locali e fi.rnzione pubblica ai sensi dell'art. 62 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10 e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito
dell'Amminishazione regionale ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.
1 1

Palermo,lì 1 E SEî. î1114

I Dirigen del Servizio ad interim
Vita ra Dioguardi
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